
DIRITTI MUSICALI: ecco le norme  
 

In questi giorni stanno arrivando alle parrocchie e ad altri enti ecclesiastici lettere e bollettini di 
conto corrente postale per il pagamento alla Società Consortile Fonografici (SCF) dei diritti per 
l'"uso pubblico di musica registrata".  
 
In merito, si precisa che:  

� l'obbligo del pagamento dei diritti è stabilito dalla legge sul diritto d'autore 
n.633/1941, sostituita dal DL n.685 del 16 novembre 1994 e modificata con DL 
n.68 del 9 aprile 2003;  

� questi diritti non sono, né sostituiscono i diritti SIAE (che si devono 
continuare a pagare);  

� riguardano tutti e soltanto i casi in cui nelle parrocchie e/o in altri enti 
ecclesiastici, al di fuori delle celebrazioni liturgiche, è diffusa musica registrata di 
qualsiasi genere e con qualsiasi tipo di supporto (disco, musicassetta, cd, ecc);  

� sono dovuti anche se la pubblica utilizzazione avviene senza scopo di lucro.  

Per venire incontro a quanti sono interessati all'uso di fonogrammi e quindi, al rispetto delle 
norme di legge, il 22 giugno 2005 la Conferenza Episcopale Italiana (CEI) ha sottoscritto una 
convenzione "ad hoc", valida su tutto il territorio nazionale, con la Società Consortile 
Fonografici (SCF), che raggruppa la quasi totalità dei produttori fonografici italiani.  
La convenzione, molto chiara e semplice nella procedura, ha effetto sanante per gli anni 
trascorsi, previene eventuali possibili contrasti e, soprattutto, assicura la convenienza del 
sistema tariffario.  
 
L'accordo prevede, tra l'altro, che:  

� l'importo è fissato in 95.00 (novantacinque) euro, indipendentemente dalla 
quantità di effettivo esercizio da parte dell'ente del diritto di utilizzare e di 
riprodurre i fonogrammi;  

� la sottoscrizione dell'adesione (che avviene con il primo pagamento) 
comporta la sanazione automatica di quanto eventualmente dovuto in passato;  

� il versamento nell'anno i corso non comporta l'obbligo automatico a 
sottoscrivere negli anni a venire;  

� è possibile versare in un'unica rata l'importo dovuto per il triennio 2005-07, 
ottenendo la riduzione del 50%, e cioè pagando 142.50 euro.  

Per ulteriori informazioni, si può consultare:  

� il sito della CEI: 
http://www.chiesacattolica.it/cci_new/UfficiCEI/index.jsp?idUfficio=21  

� rivolgersi in Curia Metropolitana, Ufficio Diocesano Comunicazioni Sociali, 
via Arcivescovado 12, Torino, telefono 0115156337 , dal lunedì al venerdì dalle ore 
9 alle 17:30  
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